
TRENTO - Nonostante il perio-
do delicato, il 2021 di Mittel, la 
finanziaria che comprende tra 
gli azionisti di controllo anche 
la Fondazione Caritro, si è chiu-
so positivamente. Stando al bi-
lancio approvato ieri dal consi-
glio di amministrazione guida-
to da Michele Iori, la voce più 
significativa è quella che riguar-
da i ricavi netti, che sono saliti 
in un anno da 172 a 199 milioni. 

In  crescita  anche  il  margine  
operativo (Ebitda) che è passa-
to in dodici mesi da 22,9 a 24,7 
milioni. Il risultato netto si è as-
sestato a 0,6 milioni, nonostan-
te  l’applicazione di  nuove di-
sposizioni rispetto all’anno pre-
cedente quando si era attesta-
to a 1,8 milioni.
Mittel è controllata all’82,6% da 
Coval, che vede come azionista 
di maggioranza la famiglia Stoc-

chi,  seguita  dalla  Fondazione  
trentina. Nel loro complesso, i 
ricavi e gli altri proventi della 
società  nei  settori  industriali  
consolidati (rappresentati dal 
settore  Rsa,  facente  capo  a  
Gruppo Zaffiro S.r.l., dal setto-
re Automotive, in cui opera Imc 
S.p.A., dal settore design, ricon-
ducibile  a  Ceramica  Cielo  
S.p.A., Galassia S.r.l. e Disegno 
Ceramica S.r.l., e dal settore Ab-

bigliamento, in cui opera Sport 
Fashion Service S.r.l.) sono par-
ticolarmente rilevanti e pari a
188,8 milioni euro (167,9 milio-
ni  nel  precedente  esercizio),  
corrispondenti  a  circa  il  90% 
dei ricavi e altri proventi conso-
lidati (pari a complessivi 209,8 
milioni  di  euro,  rispetto  ai  
174,5 milioni del 2020). 
Va però detto che non tutti  i  
comparti hanno presentato an-
damenti  uniformi.  Particolar-
mente bene infatti è andata con 
l’arredo bagno che ha potuto 
sfruttare la spinta delle ristrut-
turazioni  edilizie,  mentre  il  
Gruppo Zaffiro che opera nelle 
residenze per anziani ha paga-
to le conseguenze legate al Co-
vid.
La posizione finanziaria netta 
di Mittel e del sistema holding, 
escludendo quindi le partecipa-
te  industriali,  risulta  positiva  
per 43,8 milioni, in ulteriore mi-
glioramento rispetto agli Euro 
38,2  milioni  del  31  dicembre  
2020,  grazie al  positivo anda-
mento del consolidato proces-
so di recupero di risorse finan-
ziarie da asset non core (nell’e-
sercizio  ha riguardato princi-
palmente le rimanenze immobi-
liari, oltre ad alcuni crediti e al-
tre attività finanziarie parteci-
pative), che ha più che compen-
sato  l’impatto  finanziario  
dell’acquisizione di Jeckerson 
(valutato in circa 6 milioni di 
euro), forse la principale opera-
zione del 2021 se si considera 
la visibilità del marchio di abbi-
gliamento.

DANIELE BATTISTEL

TRENTO - Al Centro per l’impiego di 
Trento si erano applicati con la dili-
genza delle grandi occasioni: 400 cur-
ricula visionati estrapolandoli dalle 
banche dati di chi cerca lavoro; al-
trettante telefonate con prima scre-
matura; selezione di un numero chiu-
so di  50  candidati  potenzialmente  
ideali per le posizioni ricercate; ulte-
riore chiamata di conferma l’altra se-
ra.
Ieri pomeriggio,  però, l’amara sor-
presa: dei 50 che avevano assicurato 
la loro presenza al Career Day orga-
nizzato ieri pomeriggio in via Macca-
ni per il settore del turismo se ne 
sono presentati soltanto la metà. I 14 
tra ristoratori e albergatori di Anda-
lo/Molveno e della zona dei laghi di 
Levico e Caldonazzo che speravano 
nei colloqui di ieri di completare le 
brigate di cucina e le squadre di sala 
se ne sono tornati in hotel con parec-
chie caselle ancora da sistemare.
Perché? Interpretare un dato non è 
mai semplice, ma di botta verrebbe 
da dire che tutta questa grande fame 
di lavoro non c’è. «Anni fa, quando si 
organizzavano eventi simili i risulta-
ti erano del tutto diversi» spiega Si-
mona Scolamiero, referente dell’Uffi-
cio “Incontro Domanda & Offerta” 
del Centro per l’impiego di Trento. 
«Abbiamo  notato  che  da  un  paio  
d’anni a questa parte c’è stato un 
calo drastico di disponibilità al lavo-
ro, specialmente del personale più 

qualificato come cuochi, camerieri 
di sala e receptionist» continua Sco-
lamiero. Evidentemente di queste fi-
gure ce ne sono poche sul mercato 
di lavoro e nessuno ha problemi a 
trovare un posto di lavoro. Anzi, può 
giocare le proprie carte al rialzo.

Il problema, semmai, è di chi il lavo-
ro lo cerca, come albergatori e risto-
ratori. «La mia impressione - spiega 
Michela Vicenzi dell’Hotel Daniela di 
Levico Terme - è che con la pande-
mia la gente ha capito che è bello 
stare a casa con la famiglia e finché 

ha qualche risparmio va avanti co-
sì». La signora Vicenzi ieri era al Ca-
reer Day per cercare uno chef: «Ho 
visto 5 persone, ma nessun cuoco. 
Trovo disponibilità dei ventenni, ma 
tra i 25 e i 40 anni vedo poca voglia di 
lavorare».

Gianluca D’Alba, direttore dell’hotel 
Nevada di Folgaria, di aiuti-cuoco ne 
cercava due. «Tra i tre che si sono 
presentati alla mia postazione solo 
uno aveva le caratteristiche che cer-
co». «L’evento è organizzato benissi-
mo - continua - ma l’interesse da par-
te  dei  lavoratori  è  evidentemente  
scarso». Perché? «Io trovo disponibi-
lità e spirito di adattamento soprat-
tutto tra gli stranieri, mentre gli ita-
liani, pur offrendo un lavoro secon-
do il contratto nazionale, sono mol-
to più rigidi».
In effetti tra la ventina di persone in 
cerca di lavoro che incrociamo in via 
Maccani, la maggior parte è di origi-
ne straniera. Come Mian Sarir  Ah-
med, pakistano che da 4 anni lavora 
come stagionale in Trentino. «Cerco 
qualsiasi tipo di lavoro anche se pre-
ferirei in hotel, visto che ho esperien-
za da aiuto cuoco, ma va bene tutto 
dato che ho una famiglia da mantene-
re».  Dai  colloqui  esce  soddisfatto,  
evidentemente la sua ampia disponi-
bilità non è passata inosservata tra i 
potenziali datori di lavoro.
«Per la mia professionalità - spiega 
invece Lorena Longo, pianista e can-
tante - sono tempi duri: dopo il Co-
vid gli hotel stanno tagliando sugli 
extra e l’accompagnamento musica-
le durante la cena è tra questi».
«Sto cercando camerieri e tutto fare 
in cucina - racconta Stefano Sartori 
che ha un ristorante a Molveno -, ma 
quanta fatica! Ai giovani lavorare nel 
turismo non interessa perché impe-
gna anche i sabati e le domeniche».

Mittel, la ceramica di design traina i ricavi

TRENTO - «Ha ragione il presiden-
te degli Albergatori, Gianni Batta-
gliola, quando sottolinea la neces-
sità di dare alle lavoratrici e ai lavo-
ratori del turismo contratti più sta-
bili che garantiscano una continui-
tà di reddito. Non è pensabile però 
che tutto ciò si realizzi sulle spalle 
della fiscalità generale. Le imprese 
turistiche non possono lanciare il 
sasso e poi ritirare la mano. Devo-
no fare la loro parte. Limitarsi ai 
soliti lamenti è totalmente inutile 
così come non si può contare solo 

sulle  risorse  pubbliche».  Lo  so-
stengono i segretari provinciali di 
Cgil Cisl Uil, Andrea Grosselli, Mi-
chele Bezzi e Walter Alotti con i 
segretari  delle  categorie,  Paola  
Bassetti  per  Filcams,  Lamberto  
Avanzo per Fisascat e Walter Lar-
gher per Uiltucs.
Per i sindacati due sono le strade 
alternative su cui puntare: o le im-
prese investono su un allungamen-
to della stagione turistica o metto-
no maggiori risorse per garantire 
l’allungamento della disoccupazio-

ne per i loro dipendenti stagionali. 
Gli strumenti in Trentino esistono 
già. «Il Fondo di Solidarietà aveva 
già  previsto  in  via  sperimentale  
l’allungamento del periodo di Na-
spi. Perché questa misura diventi 
strutturale, però, è necessario au-
mentare la contribuzione delle im-
prese per pagare gli ammortizzato-
ri sociali. Farlo con le risorse pub-
bliche sarebbe iniquo», insistono 
le  sigle  sindacali.  «In  edilizia  e  
nell’industria - aggiungono Cgil, Ci-
sl e Uil - le aliquote sono almeno il 

triplo. Dunque gli albergatori o di-
mostrino la volontà di voler real-
mente investire sulle loro imprese 
allungando la stagione, oppure au-
mentino quanto oggi versano per 
la Naspi. Da anni si parla di allunga-
re la stagionalità così come di ren-
dere più attrattivo il comparto. Ma 
a pagare non può sempre essere 
“pantalone”. In Italia sono stati sot-
toscritti negli ultimi 20 anni anni 
57 contratti integrativi territoriali 
del turismo nelle varie regioni. Di 
questi nessuno In Trentino».

«Continuità di reddito, gli hotel investano» 

Al Career Day si presentano solo in 25

La polemica. Cgil, Cisl e Uil a Battaiola: si 
allunghi la stagione o più contributi alla Naspi

!LAVORO Al Centro per l’impiego in pochi all’incontro con albergatori e ristoratori: cuochi e receptionist le professioni più ricercate

!FINANZA La società è partecipata anche dalla Fondazione Caritro. Soffre il ramo Rsa

Michele Iori (a destra) è presidente di Mittel. Qui è con il suo vice Marco Colacicco

BOLZANO - Nuova partnership tra Sparkasse Bolzano e Workin-
voice, la fintech di servizi a valore aggiunto per le imprese, 
pioniera  nello  scambio  di  crediti  commerciali.  L’obiettivo  
dell’accordo è quello di offrire alle imprese nelle regioni servite 
dalla banca (Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, 
Lombardia ed Emilia Romagna) innovativi servizi finanziari per 
ottimizzare la gestione del capitale circolante, servizi sviluppa-
ti dalla fintech e perfettamente integrati nel sistema di Sparkas-
se. La collaborazione tra Sparkasse e Workinvoice permette 
alle aziende clienti della Banca, di avvalersi delle migliori solu-
zioni digitali di factoring per finanziare il proprio circolante. 
Strumenti come l’invoice trading, che consente alle aziende di 
cedere i propri crediti commerciali con flessibilità e liberando 
la liquidità impegnata nel ciclo incassi pagamenti, ovvero, il 
reverse factoring che permette alle aziende di medie e grandi 
dimensioni di ricevere un’assistenza completa nella gestione 
dei propri debiti di fornitura, saranno disponibili direttamente 
sulla piattaforma Sparkasse.
«Siamo lieti  di  poter offrire alle imprese, grazie alla nostra 
partnership con Workinvoce i migliori servizi per finanziare il 
capitale circolante», spiega Emiliano Picello, responsabile del-
la direzione corporate banking e servizi per l’estero di Sparkas-
se.

Intesa tra Sparkasse e Workinvoice

!CREDITO Per gestire il capitale

Da sinistra Walter Largher, Lamberto Avanzo e Paola Bassetti

Qui sopra il pakistano Mian Sarir 
Ahmad presentatosi ieri al Career 
Day per un impiego nel settore del 
turismo; a sinistra colloqui per 
aspirante cameriere (Pedrotti)
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